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aperto l'abbonamento al Gior- mobile, le pensioni e gli stipendii inferiori o decréto legislativo del 28 giugno 1866, es
ala -nfìl wonrìAfì iv\ma*ive «IIA mn- a l l e L- 4 0 0 *»vP<>nibìl.. - ; J séndo state tali pensioni escluse dall'accer-

A 

naie pel secondo trimestre alle con . r •.. „ . . .., , . 
AL^ÌÌ** .,n«cr, . La tassa sulla ricchezza mobile, cô ì ìnco-
dizoni m »,oi so. , , . .- ^ i n c i a £ C o m d t a p p B j l o 4 B1Qoi r8gionauieGtj> 
,j ,,vjuegli associati che non hanno e conseguentemente sulle pensioni degli,im 

*'*"'' lionati dello Stato, considerato anche quést 

.; 

paranco inviato il saldo dei t r ime- J queste 
«tri passati, sono pregati a volerlo 
spedire sollecitamente. 

Facciamo parimenti preghiera 
Amministrazioni Comunali, in arre-
irato tu pagamento d'associazione, 

\ 

come redditi di ricchezza mobile, lioiase sta» 
b hta nel Regno dal combinato disposto'delle 
leggi del 14 luglio 18(34, 28 g ugno 1866 e 
28 maggio 1867. 

La legge del 14 luglio 1864, dopo aver di
chiarato che anche le pensioni erano consi
derate redditi di ricchezza mob le, e che le 

tj^e di saldo, mediante mandato, ò origine, e -cort etiche le(pensioni, inférmiad 
mèglio ancora con vaglia postale. ! ^nnue lire 250; verrebbero'tassate in regione 

! I L'AMMINISTRAZIONE 
ì £ 

fl*a giova, m inarco. 
, i : i 7 . • • f f : : . . ' " f . 

;j di lire 2 fisse, e andrebbero esenti dai cen-' 
Mesimi addizionali. • ' 
• . La'suctòitàW legge del 28 giugno 1866,, 
! d̂ po aver esprèsso'che la legge del 14 loglio 

1864 era mantenuta in vigore, è che detta 

lamentoie determinazione della» quota impo-
nibUei siccome nsenza questo accertamento 
non si poteva verificare quel minimo che. la 
Ugge! dichiarava (esente dall'imposta, cosìera 
for̂ a dedurne che la legge stesasi, escludes'io 
questi redditi dtiU'aecértamentò, fosse venuta 
in .'tali guisa*«ad escluderli implioitamehte dal 
benefizio) della enunoiata esenzione. 

• \ m __ r * • • ( L r 

%te inverosimiglianza e la*,inammissibilità» 
di questo concetto colla legge* non solo Uap-/ 
palesa' T astunsjtà e la ricercatezza, del me
desimo, d? frpnte,, all' altro naturale e sppn •, 
taneo delFéscluaione dall'acceitamento,delie, 
pens:'pni' e degli'.atipen^j'pér essere,r^qer-
taraerjto di tali redd ti affatto mutile, perchè • 
quésti medesimi, redditi sono determinati(ev 
accertati in loro stessi, figurando1'éei rubli1 

degli impiegati e dei pensionati del' regnò, 
g-a determinati e'accertati nel rispettivo lor o 
ammontarei;.ma, può argomentarsi ancora! 
dalla jnconciliabilità idi un tal concetto colle 
disposizioni de-ilai legge stessa al precedente 

gabinetto dì Vienna, e il conte Beust per 
esso, si mostri ora del pari sollecito llel-
r amicizia di Berlino che di quella di t i - 1 

renze. Spinti a congetturare sopra fatti ai , 
nessuna entità taluni non possono sottrarsi ; 
alle conclusioni .più. strane. Dal canto no- : 
stro riteniamo che sia nell' interesse co- | 
mune d'Europa il mantenimento della pace, ' 
e che di conservarla sia più di ógni alttfo ' 
interessala rjlnghilterra alla quale torne
rebbe assai pregiudizievole una lotta su) 
continente. 

« Circa la Spagna non abbiamo novelle di 
fatti rilevanti. 1 lettori troveranno qui ap- ; 

, .;..-. n " j tf.*M-.K ' ;/• ( ' , . , • « miti ';'. • 

alle 3501 lire'irjiiwni'b'b;- lalimitazione della 
tassa al' 4 'per centô  quando eccèdessero le 

medesimi redditî  quando eccedono le.250 e> 
non; lo 350 lire imponibili, vanùo soggetti 

250,-ma non le 350 lìrej la c o n s e r v a c i a p p o s t a soltanto deL4 per cento.^ | 
nell'aliquota dell'8 per cento, quando óìtrè^l -Difatti non può essere ne ammissibile né 
passassero le lire 350, auche unite ad altri 1 verosimile che una stessa legge, m un arti-
redditi didiversa natura; e stabilì, in ult mo I coloescluda dall'imposta un Ldetermi nato red-
la esclusione della determinazione ddla quotai 

imponibile, delle pensioni e degli stipendi* che' 
si pagassero dai Tesoro per conto erariale, 
pei quali si sarebbe riscossa 1? imposta me
diante ritenuta all'atto del pagamento dello 
rispettive rate, e la indistinta loro esenzione 
dalle sovrimposte comunali e provinciali, li 

Finalmente la legge del 28- maggio 1867, 
dopo avere dichiarato; che la impelata] sulla 
ricchezza .mobile sarebbe stata riscossa nelle 
misure stabilite dà) regio decretòrdel 28 giu
gno ÌS6pV e che..sarebbero. state .osservate,̂  
per l'applicazionìa della medesima^leimorme? 

dolo per trovare una spiegazione a quél- quando' Té tìenSioni, oltre altri titòli,.nòn fos-s 
sero superiori alle L. 400 jmpombdiesareb-

l'intricata matassa della rivoluzione spa-, bero esenti da tasse, e se su^éfiori alle L. 400, 
snuola, che dopo il fascinò dèi primi al- ma riòh'aile 500 di per'se steìisèi'b uriite 'ad.. 
W i 'tiinirpia di eWrP'travolta in nerico- atttAetìM.'^VWbbero'-^uto dell*ésenzioiie bori minaccia di essere travolta in nerico- ^ . ^ ^ a , L j 1 0 ( f dì-reddito imfconi^ 
loso naufragio. , , / /[ bilobo ani iesto sarebbe stata applicata l'a-J 

dito se',non oltrepassi una data somnia; e^e 
la oltrepassi, fissi per queatq una norma ec^ 
ceziona1ev-e;che poi l'articolo immediatamente 
successivo stabilisca che questo inedésimoi 
reddito !va indistintamente e per qualunque 
somma soggetto all'imposta ordinaria. ;• < 

iAnche ammesso in ipotesi che la intelli
genza dell'art.: tu della legge del 28 giugno 
1866 presentasse .qualche -ombra di;dubbio, 
ad escMer,e ogqfIfmfluBn,za di questo dubbio, 
sulla vggsm{ questione sorgerebbe la eh i rà 
lettera e il non men chiaro senso. flety'ant.J*. 
della successiva leggo del 28' maggio' 1867, -
nella parte in cui dispone che, 1 redditi' di 
ricchezza mobile, contemplati nei secondo câ  
poverso deli3a»t. 34 della legge 14 luglio 1864 
(stipendi a pensioni), se, non siano ;superiori. 
alle lire 400 imponibili, sono: esenti da impoVi • 
sta;, ,ed escluder^bk ,ogni jnflueoza, disdetto 
dub^o .spila questione,.perch .̂comOjijlegge 
posteriore a quella dei 23 giugno lS66,,8a v 

trario1 esenti da una tale imposta le pen-
B,oni, quando non eccedessero la somma im
ponibile di L. 400. 

Non rileva avvertire che , se le pensioni 
non andassero indistintamente soggette alla 
tassa della ricchezza mobile, ne rimarreb
bero esenti „ contro il voto della legge* 
quelle che, unite ai reddìtfci di diversa na
tura, eccedessero oeirinsiéine la somma im
ponìbile di L. 400: mentre a quesfornVetto 
risponde mirWbilniente il disposto del citato 
art. 9 della tante volte rammentata legge 
del 28 maggio 1867, che contempla appunto 
il caso dei concorso di reddito misto; e ri
sponde pure il disposto dell'art. 9 delia pie-
cedente legge del 28 giugno 18G6, che in 
detta specialità apre il campo alla relativa 
verificazione, coerentemente alle norme fis
sata dagli articoli 20 e successivi della legge 
del 14 luglio 1864. 

Era inutile per ultimo l'addurre, per 
parte del Esisterà delie finanze, a sostegno 
del proprio assunto , che il regolamento del 
9 giugno 1867, che ordinò riscuotersi pier 
mezzo di ruéuuta la tassa di ricchezza mo* 
bile,, sugli stipendii e pensioni pygate dal 
Tesoro dello Stato , qualunque tosse il loro 

elativi, e si perchè,, anche prescindendo da 
questo , emesso in linea d1 interpretazione 
autentica, e coerentemente al senso delle dir 
scussióni tenute daj Pailamento in materia ; 
e^'era inùtile co addurre, inquanto che non 
sussìste che4 al 9 giugno ' 1867 il Governo 
del Kél 
sVativ 
statò' aperte le Camere, e'il mandato che 
teneva dal Parlamento il potere esecutivo era 
quello di coordinare fra loro le prenotate 
leggi, e non già di poterle a suo heneplao^o. 
modificare e varare se, in quantochò , per 
la lettera dello Statuto del R^gno, la nt'ira,, 
prttaiioue'autèntica della -fogge è riservata" 
BOiltahtò ai potere legisiativoi e il senso delle 
medesima deve desumersi dal di lei testo, e 
non dallo, diverse,opinioni eei deputati e-de-/ 
gli al|ti ipubblic» iunzionariiiChe la discussero. 

Tale iin succinto è il tenore della impor
tantissima, decisione, emanata il. 24 febbraio 
scorspjdaUa jnqstra fiprte d'Appello. ; ,; , , 

Quando tt,M)mstero delle finanze non so
spesa resezione di questa sentenza, ̂ ool-
Ì interporre ricorso avanti la Corte supj.ema 
o di cassazione, il pubblico erario sarà' astretto ' 
a restituire ad oltre'! ftentómna impiegati o 
pensionati dello Stato, lo stipend o dei quali 

..giugno 1867 il Governo 
e fosse investito di pieni poteri le^-
ì, mentre in quél giorno erano di( già 

In Ungheria il partito Deak, ossia quello 
della maggioranza moderata prevalerà alla 
Camera con una 

liquóta normale 
moaerataprevaiera ana ; ^ . « J m ^ ^ 1866 ^ i d L ^ J ? , , dichiara invece, df man-

tce'ntina di voti;, ma sul ";i"JlaSSù ndgZ SŜ  altri redditi feetto tenerlaìin; VJSPre; mentre giova .rispondere 
principio si credeva ,clie la sua vittoria eièt- 1 ^ ^ % V ^ £ £ ^ ^ X ^ Ì W S ^ ^ ^ B M B ^ ^ ' l 
tóe riuscisse più'splendida'e più;com- che s ^ 
r»i«*n rik «ha la 'miaHannatA molti vnii <lue ottàvif̂ che sono indistintamente esenti pietà. Ciò che ha guadagnato molti voti,, ^U e ; | d f f i p^te .comunali : e ^provinciali ; che1 

x_„*. j.n» „ „ sono esenti da imposte, quandòiladoro quota 
imponibile,' o per • se fitessa^ o unita ' ai red-

rebbe essa.che dovrebbe o^servar^s^riza che 1 nod supera le* tire ,640, tutio co, che per tasse 
valga addurre in contrariò che la legge del !| di ricchtìzza; mobile è s.tato,,ritenuto, nel par 
28 maggio 1867, non solo dichiara di dero- 1J| gamento delle \or,o pensioni o provvisioni, dal 
gare alla • piecedente; legge del 28 giugno | primo luglio 1866, , : ' 

a . * 
* v. ^ — 

ad alcuni rappresentanti dell'opposizione è 
l'idea autonomica amministrativa che si fa ! 
sempre più strada negli animi dei magiari, 
e che vorrebbe limitato il legame austro-sS 

ungarico alla semplice: unione personale. 

Ti lOOI-IEi^ZA. M O B I L E 

Togliamo dalla Perseveranza: 
- ÌMamo iii'succinto'iii sentenza dèlia Còtte" 
d'Appello di iiPirenze; sull'appello ihìJerposto 
dal M.nmtero delle finanze contro una 8en«> 
teaza del tribunale civile, che dichiarava e-
*enti dalla ritenuta, per titolo di ricchezza 

diti di altra natura,, non-oltrepassi le L;i400: 5 r eSo l a % ragione, la legge posteriore deroga | 
e che nonvanno .sottopoate' alla 'determina- 4 necessariamente ali anteriore,.senza bisogno 3 

zione della quota imponibile, ma-se ne ri- I ?i esplica.! di^iarazioue, quando contenga 
scuote l'imposta mediante ritenuta nell'atto ì del ê  disposizym mconcaiabdi; con .quelle : 
deipagamptp deUe,Rispettive rate.ii;,,;;: * dedUegge anteriore. 

ÌJDÌ fronte adiunlsehso così semplice e chiaro, 
che viene accertato non saio»''dul valore lo-> 
gico e giuridico delle parole, ma anche dallo ; 
sviluppo e dal nesso delle diverse parti co- j 
stitutive delle prenotate tre leggi, è vano • 
l'opporre) per1'parte dei Ministero delle fi- j 
nanze, che le pensioni" degli impiegati del [ 
Regno sono-seggette «alla tassa"della r̂icchezza 
mobilé^uamnìitie Sià'il Iòni ammontare, in , 

Leggiamo nel Costitutìonnel : 
"Prima della rivoluzione spagnuola molti 

stabilite dai règio 4ecr^to ; del .̂ ^ giugno ì ó(̂ 6, • popoli erano fermamente convinti che la 
esprime attcora che le 8ftrannQ;in tutto, eie,,) cosa più facile non sia quella di fare una 
che non1 feSversamento1 esposto.da,essa, r •} • • • • '•'-•'• •--•• " : - • -

E giova Secondariamente yispijhdere che, per fi 

étm cheV^eidisposto dell'art, ideila legge 
Li)r; . .'. X'.;IKÌÌ Siiti} j ' .i ij;"..,- .-lUìlJ 

Quelle della legge' 
28 giugno 1866, quando ' questa, legge pre-
seniasseJiiisenso che il Ministero delle fi
nanze* vorrebbe, e d'intuitiva evidenza *;;'poi
ché,, omentre la.-leggerei 28: giuguo 1866 : 
vorrebbe le* pensioni i jfa%\h impiegati del Ke- • 
gno, per qu^untme^somma, sotópposta, alla , 
tassa delia riccnezza mobile,; la successiva 
legge dèl;28:maggi91^7 vl9rrej)be a l ^ n - , 

rivoluzione, impresa sempre di amalgami 
aleatorii, ma di-fare un governo. 

Il nostro poeta Beitanger, parlava bene 
a -suo modo, i Esso credeva che un Re sia 
facile a farsi come a destituirsi- se non è 
anzi molto più tacile. Coloro che la pen
savano egualmente ancora ieri, devono ab
bandonarsi, ci sembra, ad-alcune riflessioni 
meno rassicuranti vedendo,Ja-Spagnu, que
sta disgraziata ma grande nazione nell'im
barazzo, che non siiidice ne repubblicana 
ne monarchica,, ohe, si vedê  rifititata,)'non 
si-sa abbastanza per quale motiva da colui 
al. quale .offre la corona, eicheinon sembra 
disposta ad Offrirla a xhi l'(accetterebbe 
volentieri. • ,[.:,:. ti i • ub"tv.aui JJ 
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S'immaginò di aver trovato un mezzo 
meraviglioso per uscire dagl'imbarazzi, e 
di aver creata ormai ima rivoluzione col 
minimo delle spese e dei rischi, e questo 
mezzo potente dovea essere la sovranità 
nazionale. Non si avea chea ricorrere^ questa 
risorsa, che è l'appello al popolo, e tutto 
doveva terminare in un batter dì ciglio. Ciò 
fu rapido come il cangiamento d'un sce
nario dell'opera, e la Spagna, vetusta terra 
delle meraviglie, non chiese di meglio che 
di farne l'esperienza. 

Ecco pertanto che il magico ripiego non 
corrisponde, ed è facile scorgerne la ra
gione mercè l'esempio spagnuolo Da prin
cipio, anzi all'indomani d'una rivoluzione 
popolare o militare quale si voglia imma
ginarla, si ha necessariamente un governo 
provvisorio. Il popolo non si riunisce già 
sempre con un colpo di bacchetta. Ci vuole 
riflessione. Quanto tempo possa durare il 
governo provvisorio, quanti cangiamenti 
possano succedere frattanto, è questo un 
segreto del destino. Sarà sciolto per qnal-
cbe assassinio o per qualche saccheggio di 
conventi e chiese? Dovrà esso reprimere 
quattro o cinque rivoluzioni di mediocre 
estensione? Sarà forse nella necessità di 
estinguere nel sangue una rivolta formida
bile? Ciò che v' ha di certo sì è che più 
lotte avrà dovuto sostenere e più si dichiarerà 
che ìl governo provvisorio ha ben meritato 
della patria. Non si dirà più allora che ha 
messo il fuoco al paese, ma si ricorderanno 
soltanto gli sforzi fatti per impedirne la 
propagazione. 

Ma pazienza ; il popolo non ha ancora 
parlato, che esso parli, e tutto si migliorerà. 
Chi potrebbe protestare, esitare, resistere 
quando il popolo prendesse una decisione? 

Sventuratamente, ciò che non venne cal
colatoci rivoluzionari non pensano a tutto) 
si è la difficoltà di questa stessa risolu
zione che il popolo sta per prendere. Se 
ciò fosse stato così facile è a credersi che 
il governo provvisorio non avrebbe aspet
tato tanto tcni|ju. Di oaivi/Lo carrellalo, sia 
di consultare la nazione, sia di prevenirne 
i desiderii presentando alla ratifica del suo 
voto, tale o tal'altra forma di governo, tale 
o- tal' altro candidato già popolare. Se il 
governo plasmato dalla rivoluzione si mostrò 
indeciso, gli è perchè sentiva'bene di non 
poter compiere, prevenendo la volontà na
zionale, se non un' opera contrafatta e ca
duca, destinata ad urlare e fors'anco a ca
dere l'indomani stesso di fronte alle di
visioni dei partiti. 

11 governo provvisorio scorgendo la na
zione incerta la invitò ad accettarlo. Esso 
aspettò che qualche fiat lux si producesse da 
sé medesimo. Può essere che abbia temporeg
giato nella speranza che quella combinazione-
che egli sognava potesse aver migliori pro
babilità di fortuna. Sono possibili tulle le 
supposizioni. Nell'intervallo cosi prolungato, 
sia involontariamente, sia a bella posta, il 
governo provvisorio non mirò che ad nn 
risultato immediato : assicurare 1' ordine 
materiale. 

Riassumendo, acciocché la sovranità na
zionale agisca con quella e precisione che si 
aspetta e che deve?mettere le rivoluzioni alla 
portata di tutti, havvi una condizione in
dispensabile, cioè che esista un solo par
tito pronto ad accettare il retaggio del po
tere destituito, o per lo meno an partito 
assai preponderante per poter dominare 
tutti gli altri. Supponete tre o quattro par
titi presso'he egualmente potenti tutti e 

, tre ostinati, sopra un fondo d'indecisione 
nella massa indifferente che ognuno cerca 
di tirare a se; allora tutto vien meno tutto 
è da ricominciare o piuttosto tutto inco
mincia; la nazione che dovrebbe sciogliere, 
dicesi, il nodo gordiano, resta esattamente, 
e non si può sapere per quanti mesi od 
anni, nello stato di suor Anna, che mira 
se niente comparisca sull'orizzonte. 

Nulladimeno tale immobilità non è che 
apparente; jgli spiriti di giorno in giorno 
si scoraggiano o si esaltano, i cuori s'ina
spriscono, l'incertezza s'accresce, e con 
questa aumenta la miseria; ed ecco che 
di fronte a questa assemblea sovrana che 
non sa che dire o che fare, al cospetto di 
questa nazione, che essa stessa ignora ciò 

che voglia, la rivolta spiega la sua ban
diera o piuttosto innalza le sue barricate; 
e lungi dall'essersi minorate le forze del
l'insurrezione, si sono invece accresciute. 
Ogni partito non sembra contare che so
pra sé stesso. E ciò pure si spiega, perchè 
fra i mortali non vi hanno che le mino
rità che offrano una qualche consistenza. 
Quanto alle masse o sono inerti, o divise j 
e partigiane di tre o quattro specie dirai- ! 
Datismi, masse che forniscono soldati a '•• 
capi il più delle volte oscuri, fanatismi di
versi gli uni dagli altri come il giorno 
dalla notte, ìl bianco dal nero e dal rosso, 

L'ultima illusione si fu quella di credere 
tutto finito quando si fosse riunita l'assem
blea nazionale, ma la cosa non fu cosi ed 
i fatti lo comprovano. Si credette di aver 
toccala la mela mentre invece con sorpresa 
e terrore apparve che con deplorevole im
mobilità si erano pestati i piedi sul posto, 
0 meglio si camminò sì ma verso che 
cosa? Verso 1' anarchia. Si sente di aver 
sdrucciolato, che il piede manca; si grida 
al soccorso, invocando altamente la ditta
tura. 

Non è forse questa tratto per tratto la 
storia delia gloriosa rivoluzione, come la 
si chiamò, tanto celebrata a Madrid non 
meno che a Parigi perchè la vista di tanta 
rivoluzione riempiva di gioia e di speranza? 
Ahimè il modo di procedere di recente 
inventanto, questo fatto dell'appello al po
polo, che funziona felicemente quando si 
prestino le circostanze e quando il popolo 
sa ciò che desidera e ciò vuole, questo 
fatto invocato di fronte a partiti divisi di 
fronte a un paese senza volontà si è tro-* 
vato altrettanto buono quanto gli ordigni 
vecchi i più conosciuti ed i più usati. Che 
diciamo mai? Lo sì provò ancora più im
potente. Non abbiamo forse intese le frasi 
così singolarmente balbettate dal generale 
Prim or sono tre o quattro mesi parlando 
alle Cortes in linguaggio enigmatico di un 
candidato misterioso il cui nome non ha 
vili/ ci. uouhu U» tut t i A OUUll C UlD HOll Ot 

sa perchè continua ostinatamente a celarsi? 
E ieri forse le Cortes, di fronte all'insur
rezione Xeres soffocala nei fiotti di sangue 
ed avendo in vista lo stato del paese che 
annuncia la guerra civile imminente, non mo
stravano una sollecitudine unica a confidare 
al potere esecutivo l'autorità la più estesa? 
Non v'ha più che una parola su tutte le 
labbra. A quando la dittatura? Oggi o do
mani? 

La fata Rivoluzione apparve nel settem
bre decorso al popolo spagnuolo che non 
la aveva vednta da trentanni. Essa pareva 
più che mai giovane e fiera; era vestita 
a festa, e sopratutto non fu mai così piena 
di promesse. Le parole pronunciate dal suo 
labbro erano sì dolci, che tutta una na
zione affollata per le vie e nelle piazze le 
faceva strepitoso cortèo durante ìl giorno 
non meno che al chiarore delle faci. 
Romoreggiavano vivat senza fine per tutto 
ciò che prometteva, abajos 'contro tutto 
ciò che la rivoluzione stessa si lusin
gava di avere ormai distrutto. Per distrarre 
le voglie di qnesto popolo ammaliato cui 
non saziavano quanto basta le passeggiate 

' all'aria aperta o le illuminazioni, questa 
fata pose innanzi a lui un canestro ove sotto 

; i nomi più seducenti erano riposti i più 
abbaglianti fiori e le frutta più belle. In 
qualche settimana fiori e frulla scompar
vero, e nel fondo del seducente canestro 
non restarono che gli alimenti corrotti ivi la
sciati dall'ignobile mano della fata come 
un presente di riserva e senza le attrattive 
della novità, che sul principio le aveva pro
curati tanti adoratori. 

Tutto ciò non è forse di una tristezza 
assai istruttiva, di una sterilità molto pro
pria a distogliere i più risoluti e a farli 
dubitare della virtù dei moderni procedi
menti, di quelli che sono giudicati più in
fallibili per trarre dalle rivoluzioni il moto 
dell'enigma che racchiudono in sé stesse? ; 

Quale può essere tale parola quando le 
rivoluzioni sono fatte senza programma, \ 
senza unità, senza bandiera? Voi volete 
raccogliere, ma quali sono per Dio le idee 
mature che quest'ultima recò sulla sua ban
diera? Dov'è il suolo propizio e pronto a 
riceverne e fertilizzarne i germi? Si cerca 

bene una soluzione, ma è oscura per co
loro stessi che la cercano. Dunque la po
litica avventurosa e delle sorprese non 
fonda nulla, e quantunque col fascino di 
molti vanti è pure vero che la più bella 
rivoluzione del mondo non può dare frutti 
migliori della natura dell'albero. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Veniamo assicurati che lu
nedì prossimo giungerà a Firenze il luogo
tenente maresciallo Moering e martedì a sera 
o merco'teaì giungerà S. M. il re da Torino 
per r ceverio. ; 

GENOVA. - S. A. R. il Duca d' Aosta 
s'imbarcherà il 4 aprile come Comandante 
dalia Squadra d'evoluzione. 

La Qaest. di Genova annunzia che il Mi
nistro della Marina si recherà in Genova pel
le teste pasquali. 

MODENA. — Una vivissima dimostrazione 
ebbe luogo sotto U finestre di due giovaui 
modenesi, certi T nti e Casolari, ex zuavi 
pontifici, arrivati poco fa da Roma. 

VERCELLI. - Il furto perpetrato ali* o-
spewle maggio»e di Vercelli si fa ascendere 
dai Vessillo d'Italia al complessivo valore 
di oltre 5U0,< OU lire. Assicurasi essere la giu
stizia sulle tracce dei ladri. 

NOTIZIE ESTERE 

r À 

FRANCIA. — Il fatto cho le trattative colla 
società dell' est francese fossero sollecitate 
dagli azionisti de'le compagnie belgiche ò 
autenticamente constatato. Ebbero luogo in
fatti riunioni straordinarie ad Hassel, a Tron- , 
f̂ res, ad Arlon, a Marche nelle quali i rap
presentanti del Liegeois-Limbourgeois e quelli 
del Grande Lussemburgo manifestarono, di
nanzi agli interessati le opinioni favorevoli 
alle trattative. 

— Molti giornali parlarono del viaggio a 
Parigi dfil sig. Fróre-Orban ministro delle 
finanze del Belgio, fissandone ìl giorno dell'ar
rivo, crediamo a«[>oro, scrive a ouytooi6w>Cv>*i 
del 27, che non sia nulla definitivamente 
stabilito su tale oggetto e che l'assenza del 
marchese di Lavalette debba naturalmente ri
tardare l'apertura delle trattative fra i due 
gabinetti. 

L L " 

SPAGNA. — La Qaceta pubblica un de
creto di Figuerola il quale reca che la nuova 
moneta, conforme alla convenzione monetaria 
del 19 ottobre 1868, sarà ricevuta nei paga
menti privati e nelle casse dello Stato in ra
gione di quattro reali per ogni pesetta. Il 
nuovo sistema sarà obbligatorio per tutti a 
datare dal 1 gennaio lb71. 

Il capo carlista Marimon venne arrestato 
il 25 corr. presso Paterna. 

GERMANIA. — I giornali tedeschi pub
blicano una protesta dell'ex re di Hannover 
contro il sequestro dei propri beni. L'ex re 
si sforza di dimostrare la illegalità di tale mi
sura e di ribattere le ragioni con cui questa 
òu'giustificata dal governo prussiano. 

UNGHERIA, 26. — Ieri ebbe luogo una 
conferenza di ministri ; Gorove presentò le 
sue dimissioni che dal Consiglio ministeriale 
non vennero accettate. 

-— Il ministro delle finanze deliberò di 
istituire quattro Commissioni composte degli 
uomini più intelligenti di tutti i circoli per 
far elaborare un progetto di riforma delle 
imposte dirette, e di quelle sui tabacchi, 
zucche i, sale e bevande spiritose. Le Com
missioni si riuniranno ai 15 di aprile. 

BOEMIA, 27. — L'Episcopato Boemo 
terrà fra giorni un nuovo concilio circa l'e
secuzione della legge scolastica. 

BELGRADO, 26. — Il Bidovdan' reca un 
dispaccio da Costantinopoli secondo il quale 
la Porta avrebbe comunicata una protesta 
ai suoi ambasoiatori a Vienna, Parigi, Ber
lino, Firenze, Pietroburgo contro la deter
minazione presa dal governo Rumeno di ac
creditare incaricati officiali presso le potenze 
estere. 

TURCHIA. — La Squadra francese ab
bandonerà quanto prima le acque di Grecia 
per visitare le coste della Siria. 
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Uccisione di Antonio Mlehelotto 
«i.o »iu&-ion. — il luttuoso fatto accaduto in 
Tencarola la sera del 25 ottobre 1868, 
venne a dimostrarci una volta di più che 

nel mondo morale come nel fisico, sentenza 
non v'ha forse più vera di quella che 
piccole cause producono sovente gravissimi 
effetti. Chi crederebbe mai, se non ci fosse 
dt mezzo un cadavere, che l'innocua frase 
ciò cosso pronunciala per celia da Pietro-
Antonio Giacon d.° Olivetto e creduta per 
fatale equivoco a se diretta dal suo com
paesano Antonio Michelotto d ° Marion, sa
rebbe stata causa della morte di quest'ul
timo? 

Nella sera surricordata i due fratelli An
tonio ed Angelo Michelotto d.i Marion, si 
trovavano all'osteria Carta in Tencarola 
assieme a varie altre persone fra le quali 
i fratelli Modesto e Pietro-Antonio Giacon 
d.i Olivetto. Volle sfortuna che quest'ulti
mo per richiamare a se 1' attenzione del 
suo amico Sebastiano Caetto proferisse con 
accento burlesco le parole ciò cosso, e che 
Antonio Michelotto, brillo oltre misura, cre
dendole indirizzate a se medesimo se ne 
adontasse per modo da slanciarsi senz'al
tro contro chi le aveva pronunciate. L'al
terco originato come ben si vede da un 
semplice equivoco avrebbe avuto tosto delle 
sinistre conseguenze, se l'oste e gli amici 
dei contendenti non si fossero interposti 
per dividerli e metterli separatamante alla 
porta. Primi a partire furono i fratelli Mi
chelotto seguiti a breve distanza dai fra
telli Giacon, che per fatalità dovevano per
correre la medesima via verso Brentelle. 
Fatti alcuni passi Angelo Michelotto fu rag
giunto all'improvviso da Pietro-Antonio 
uiacon che venne secolui a contesa, e lo 
gettò addirittura nel fosso. Alle grida del 
caduto accorse barcollando il fratello An* 
tonio, e quantunque ubbriaco fece atto di 
volerlo difendere, ma investito dall'avver
sario ricevette un colpo di coltello al ven
tre così rapidamente che sul momento 
neppure se ne accorse. Mentre il feritore 
e suo fratello Modesto se la davano a 
gambe, il povero ferito sentendosi bagnato 
dal sangue pose una mano all' addome e 
con spavento s'accorse che dalla lesione 
gli uscivano gl'intestini. Venendogli mono 
le forze potè a stento esser trascinato dal 
fratello e dal villico Antonio Bada, che per 
caso passava di là, alla casa di quest'ul
timo ove si ebbe i primi soccorsi. Ma tanto 
questi che quelli dell'arte medica non riu 
scirono a salvarlo: cinque giorni dopo mo
riva fra i più atroci dolori. 

- Durante i primordii dell'istruttoria erano 
stati arrestati entrambi i fratelli Giacon per
chè pesava anche sul Modesto una impu
tazione di correità datagli dal ferito, ma 
l'esito del processo mise in chiaro la sua 
innocenza. Pietro-Antonio appena fu di
nanzi al giudice confessò il fallo commesso, 
ma ebbe cura di esporre le cose in modo 
da far credere a una necessità di difesa 
inverosimile affatto e contradetta d'altronde 
dal suo stesso racconto. Nò ebbe miglior 
successo l'altra sua giustificazione dell'ub-
briachezza perchè tutti i testimoni sentiti 
al dibattimento hanno dichiarato che se in 
quella sera fatale vi era un ubbriaco era 
l'ucciso, non lui. 

La Corte, tenendo conto delle molte at
tenuanti messe in rilievo dal difensore av-

- vocato Donati con quell'abilità che tutti gli 
riconoscono, condannava Pietro-Antonio 
Giacon, detto Olivetto, reo del crimine di 
uccisione, a tre anni di career duro sol
tanto. 11 di lui padre ricorse in appello 
per un ulteriore mitigazione di pena, ma, 
com' era a prevedersi, la sentenza dei primi 
giudici fu pienamente confermata. 

11 condannato è giovane e i ripetuti segni 
di pentimento sincero che diede all'udienza 
ci lasciano sperare che si emenderà e vorrà 
anzi insegnare colPesempio ai suoi compa
gni ad alzare meno il gomito ed avere la 
mano sopratutto meno pronta al coltello, 

• origine di tanti guai e spesso anche d'ir-
i reparabili sventure. Se il Michelotto fosse 
I stato quella sera più sobrio e meno lesto 

a ferire, una povera orfanella non sparge- . 
! rebbe amare lagrime sulla tomba dell'uc-
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ciso genitore!!! 
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' OMIIUM Ci 
E NOTIZIE VARIE. 

Co» t rono dAlle 2 30 p. di ieri arrivava 
a Padova i\ R. Prefetto corani. Gadda reduco 
da Stanzila. 

Il E. Prefetto erasi recato a visitare i la
vori di riparazione dell'argine Gorzon. 

S e s t o e l e n c o delle offerte per la 
istituzione degli nspizii marini : 

Matura conti Andrea e Bertucci, Uw 100, 
azioni 1, socio perpetuo. - Folco nobili Fran
cesco, Leonardo, Felice, 1. 100, az. 1, id. 

Da Ponte nobile Clemente, 1. 5, az. 1, id. 
— Cattaneo Gaetano, 1- 5, az. 1, ìd, — Ghi-
Blanfoni dott, Antonio, 1. 5, az. 1, id. — Frari 
nobile prof. M chele, 1. 5, az. 1, id. •— La
nari Michele, lire 5, azioni 1, id. — B aa ni 
Gsudìo Clavy, 1. 5, az. 1, id. — Gaudio Luigi 
fa Francesco, l. 5, az. 1, id. — Mirigoani 
Antonio, 1. 5, az. 1, id — Piover Teresa, 
1. 5, azioni 1, id. — Cappello nob le P;etro, 
1. 5, az. 1, id. — Suppiei dott. Luigi e Si
meone, 1. 10, ftz. 2, id. — Castelletto dott. 
Pietro, 1. 5, az. 1, id. — Nobile sig. Grego-
*ina. 1. 5, az. 1, id. — Silvestri prof. Iicopo, 
1. 10, az. 2, id. — Speziale G. B., 1. 5, socio 
straord. — Gloria prof. Andrea, 1. 5 id. — 
Dian Antonio, 1. 10, id. — Bianchi Fortu
nata védova Gaudio Luigi, 1.10, id. — Storni 
avv. G'ov. Batt, 1. 5, id. — Bellini Toffa-
aello Elisa, 1. 5, id. — Bessegh ni don Gia
como, 1. 3, id. -~ Fogazzaro cornai* Mariàrinò 
1. 10, id. — Cattaneo prof. Luigi, 1. 5, id. — 
Antonini doti;. Gaetano, 1. 15, id. — Friz
zerà cav, dott. Federico e fratelli, 1. 20, id. 
— Bellini nobile dott. Alberto, 1. 5, id. — 
Einaldi Carlo, 1. 20, id. — N. N., cent. 62, 
id. —• Camerini Giro Isabella, 1. 20, id. — 
Zavanella Achille, 1. 5, id. - Dali'Oglio Au
gusta, 1. 5, id. — Micheli contessa Anna, 
1. 5, idi — Cuchetti Francesco, 1. 20, id. — 
•Carnaciim Luigi, 1. 5, id. — Boivin Marianna 
vedova Gradata, 1. 5, id. —• Gradara fami
glia, 1. 5, id. — Ton Pietro, li 5, id. — De 
Malanotti Carlo, 1. 2, id. — Soster Dionisio, 
1. 10, id. —. Ferrigni Giuseppe, 1. 3, id. — 
De Leva cav. prof. Giuseppe, 1. 5, azioni 1, 
socio ord. — Gordiani dott. Giuseppe, 1. 5, 
az. 1, id. — Trevisan Cimegotto Giustina, 
1. 5, i'z.,1, id. — Cardin Fontana dott. Ste
fano, 1. 5, az. 1, id. — Cardin Fontana Fran
cesco, 1. 51, az. 1, id. — Colpi dott. G. B., 
Li 5, az. 1, id. — Colpi dott. Pasquale, 1. 5, 
az. 1, id. — Colpi dott. Domenico, I. 5, az, 1. 
id. — Bonato dott. Antonio notaio, lire 5, 
az. 1, id. — Armellini dott. Girolamo notaio 
I. 5. az. 1, id. - Tommasi Adriano, lue 5, 
az. 1, id. — Tergolina nobile Girolamo, 1. 5, 
az. 1, id. - Fanti Pietro, 1. 5, az. 1, id. -
Pezzìol G. B., 1. 5, az. 1, id. — Raffaello 
Pietro, 1. 5, az. 1, id. — Cassici Em ho, 1. 5, 
az. 1, i-l. — Gritti cont.a Laura, 1. 5, az. 1, 
id. — Gaudio Fenoglio Cesarina, 1. 5, az. 1, 
id. — Stoppato Antonio, 1. 5, az. 1, id. — 
Ziliotto Elisa, lire 5, az. 1, id. — Zannaro 
Giuseppe, lire 5, az. 1, id. — Zambter prof. 
Giovanni, 1. 10, az. 2, id. — Ferro Antonio, 
1. 5, az. 1, id. — Cristina Giuseppe, lire 10 
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Stanghella. Le acque dalla rotta sboccano nel 
bacino del Gonsovzio Gorzone inferiore e Val-

§rande; i quali Consorzii si scolano per mezzo 
el condotto detto Navegale. La superficie di 

questo bacino è dt campi padovani 22,000 
circa, pari ad ettari circa 9,000, fortuita dai 
Comuni di Stanghella, Pozzouovo, Anguilla-
ra, Trinano, Solesine, Vesoovana, Sunt'Elena, 
Villa di Villa, e Carmignano. 

Metà circa di questa superficie è totalmente j 
coperta dalle acque di rotta, e l'altra metà f 
pel vincolo dei scoli soffre di parziali alla- \ 
gamenti e di perniciosi ristagni. p 

Oltre a ciò le arque di rotta defluendo pel l 
Nuvegale più abbasso dello stesso Gorzon, } 
quasi dirimpetto allo sbocco dello scolo del / 
Consorzio Gorzon-modio, ne conseguita che ! 
riesce i rapedita l'operosità di quello scolo chia
mato Sabbadina, e quindi altrettanta super
ficie sul lato destro de). Gurzon soffre, ove 
piti ove meno, dei sinistri effetti di questo 
disastro. 

Una sola casa rovinò, alcune altre minac
ciarono, ma furono salvata, e non si hanno 
a deplorare vittime. 

Periscono per l'effetto di questa rotta, 
tutte le semiue di frumento, di avena ed al
tre della superficie allagata, e resiano im-
poss bilitate le seminagioni regolari del fru
mentone. 

I danni possono valutarsi da un milione ad 
un milione e mezzo circa di lire, a seconda 
della premura che sarà presa palla chiusura 
della rotta, od a seconda dell'andamento della 
stagione, che potrà o meno favorire e questa 
operazione e le successive di scolo. 

Intanto non si dubita che secondando le 
prestazioni anche degli interessati il Governo ) 
tosto darà mano al riatto, dipendendo dai--' 
l'immediata otturazione di questa lotta, la 
possibilità di supplire in piccola parte a tanta 
perdita eoa una seminagione tardiva di fra» 
mentono, senza del quale la misera e nume
rosissima popolazione di que' paesi andrebbe 
incontro ad una carestia incrudelita dalle 
influenze perniciose d'una pestifera atmosfera 
creata dal protratto impaludamento. 

i l g iorno 26 cor*, il ragazzo quindi
cenne P. li. di Giuseppe da Padova abban
donava la casa paterna senza lasciar traccia 
della direzione presa. 

Bigl ie t t i falsi. — Il nostro piccolo comr 
mercio e'piuttosto turbato dalla circolazione 
che da qualche giorno si fa più sensibile di 
biglietti falsi specialmente da centesimi cin
quanta. Questa mattina ce ne capitarono fra 
mani due, uno della Banca Popolare di Vi
cenza, e l'altro di Venezia. Il danno è troppo 
emergente perchè sia necessario invocare su 
questa piaga la massima vigilanza. 

Tea t ro Concordi e Teat ro G a r i 
baldi . — La prima rappresentazione data 

! ieri sera dalla Compagnia DUigenti-Calioud, 
come lavoro drammatico fu benevolmente ac-

i colta. L'egregia artista sig. Anna Pedretti-
. Dilìgenti venne, al suo apparire, festeggiata 

dal pubblico come una cara conoscenza, e 
come si addice alla fama da cui è preceduta 
nel suo ritorno fra noi. Da quanto si può 

. giudicare dopo una prima rappresentazione, 
| il complesso della Compagnia è buono, e il 

In segnan t i dell* IstrnaBlono secon-
eondar ia . — Una lettera del ministro di 
pubblica istruzione ha dichiarato che « gì' in
segnanti dell' istruzione secondaria in istituti 
comunali sono impiegati municipali e sono 
sottoposti alla disciplina degli impiegati dei 
Comuni. — Essi non possono dunque invo
car le garanzie concedute dalla legge ai mae
stri nelle scuole elementari* » {Secolo) 

Iia scala pe r 1 fletti. — Un prefetto 
aveva scr.tto ad un sindaco di un piccolo 
comune di essere a sua conoscenza che in 
detto comune si facesse per elezione una 
propaganda rossa sopra una grande scala. 

Il sindaco ha risposto che il prefetto era 
stato malamente informato perchè nel paese 
una sola grande scala esisteva ed era posse
duta da un povero contadino che se ne ser
viva soltanto per la raccolta dei fichi. — 
Soggiungeva che i rossi non vi avrebbero 
potuto fare sopra alcuna propaganda, perchè 
sarebbe andata certamente in pezzi se vi 
fossero saliti sopra. 

(Picc. Qiorn. di Napoli) 
Scri t t i pos tumi d i P . Pa leocapa , 

— Il prof. mg. G. Bacchia, nipote del rim
pianto Paleocapa, pubblica nel Monitore delle 
strade ferrate gli scritti postumi del suo illu
stre parente, e comincia da uno che porta 
per titolo : Ultimo dettato <f idraulica pra
tica di Paleocapa. 

già uiwr volta esaere ciò incompatibile coli* 
neutralità del Belgio. 

MADRID, 27. — Venne promulgata la. 
legge sulla coscrizione. 

WASHINGTON, 17. - La Camera del 
rappresentanti respinse con voti 99 contro 70̂  
la modificazione della tenure d^office votata 
dal Senato. 

BOMBAY, 27. — L' Emiro Schir Ali e 
Lord Mayo sono arrivati ad Umballa por un 
abboccamento. 

PLYMOUTH, 29. — li tentativo di assas
sinio contro il presidente della Boliviano fal
lito. 

Il presidente sospese la costituzione ed as
sunse la Dittatura. La situazione di Gubaf 
Haiti e S. Domingo non ò migliorata. 

AVANA, 28. — ali insorti inseguiti cai! 
vigore vanno presentandosi all'autorità. 

HONICONG, 18febb - Dicesi ohe l'im
peratore firmerà il Decreto che proibisce Ja< 
coltivazione dell'oppio. 

* * * i • -
j ; 

HOT 1Z 
i 

[ 

• -

i 

a 

/ 

Fra le nomine, nell'ordine della Corona 
d'Italia troviamo lo seguenti: 

A cavalieri. 
Monti dott. Osvaldo, presidente della Com

missione Provinciale d'Appello per le impo
ste dirette di Belluno ; 
8!Martina Giuseppe id. id. di Udine, Bian-
chieri Giuseppe id. id. di Rovigo ; 

Comm. doit. Giovanni, presidente della 

£ 

u 

SPETTACOLI. 
TBATRO GARIBALDI.'• — L'opera I Falsi 

Monetari, con ballabili negli intermezzi. 
TEATRO CONCORDI. — La drammatica com

pagnia Diligenti- Caloud rappresenta il Cor* 
cere Preventivo del cav. G. Vallo, e la Q&* 
tena a"1 oro, di E. Castelvecehio. * l v •'••' 

TBATRO GALTBR. — Esercizi equestri & 
ginnastici per la compagnia Gillet. 

DI BOBSA ' ' 
26 marzo 27 
70 30 70 40 
55 92 56 1& 

472 - 472 — 
282 2 229 — \ 
52 - 52 50 

137 75 138 2& 
51 75 51 m 

160 - 166 50 
33t4 31(2 

278 - 280 —< 
- ~ 125 m 

9M& 

: PABIGI 
• Rejidata ft S ^ , 

f Azioni ferr. tóìà|^»es^ . 
\ Obbìig. » > » 
/ Aziona ferr. /onosne .. « „ 
[Obbligazioni . . . . . . 4 

'Ferrato Vittono-JEmarmele. 
Oblig. fejr. mericL . « • . 
Cambio BuH'Italis. . 
Credito mobiliare francesui . 

Vienna. Gàttt¥o su Londra 
Londra. Conaolid. inglesi 

417 
Commissione di revisione id. di Trevivo ; 

Paganini avv. Stefano, imembro id. di A, l l f f i ^ l o l ^ ^ m 

BORSA DI FIRMZfì 
29 marzo 

} Rendita 57.90 57.85. 
Oro 20.74 20.72. 

gordo ; 
Menini dott. Remigio, presidente id. di | 

Vigodarzere ; 
Fra le nomine e disposizioni nel perso

nale dell'Amministrazionelfinauziaria notiamo 1 Londra tre mmì 25 85 25.80. 
le seguenti : I ? r a n c i a t r e mm m 7 5 1 0 3 50-

Laloli dott. Camillo, primo segretario della 
direzione del demanio di Modena, traslocato \ Prestito nazionale 79.80 79.60. 
a Venezia; 

B)rdon Giovanni, commesso Sdoganale ad 
Ud^ne, traslocato a Padova. 

421 
641 —;• 

Obbligazioni regìa tabacchi 434. 
Azioni » • '»! 635 

433 50 
632.— 

a 
- va ftv^tft*94B»i <• 

Bartolomeo Mosehin, gerente responsabile* 
***** *wWu,*mmtVB\m**Vitknmm-r-1 rTTmmfrniiTTnirirTi» •HIIIIIIIW 

C O N I I N I C A T O 

ULTIMB NOTIZIE 
7 : t* 

corredo e la messa in iscena àono rinatene 
azioni 2, id. - Della Giusta avv. Francesco, voli per proprietà ed eleganza. Ma lasciamo 
1. 5, az. 1, id. — De Cavalli Luigia, lire 5, « al nostro nppendicista, che se ne occuperà 
az. 1, ìd. — Legnazzì Teresa, 1. 5, az. 1, id. f q u a n t o prima, il dare ulteriori dettagli tanto 
— Giustiniani conte Girolamo, 1. 5, az. 1, ., m questa Compagnia Drammatica che sullo 
id. — Leoni Leonardo, procuratore di Stato, ; spettacolo d' Opera al Teatro Garibaldi, al 
1. 5, az. 1, id. — Melandri dott. P.etro un 
ch.9 per la madre, 1.20, az. 4, id. 
nobile Girolamo, 1. 5, az. 1, id. 
dott. Prosdocimo, l. 5, az. 1, id. 
noni Alessandro, 1. 5, az. 1, id. 
Valerio Luisa, 1. 5, azioni 1, id. 
Enea, 1. 5, az. 1, id. — Muneghina dottor 
Francesco Gaetano notaio, 1. 5, socio str., 

Aga-

cro an- | quale ebbe luogo ieri sera stessa la prima 
Capello . rappresentazione dei Monetarii Falsi col con-
Brazolo | c o r s o di molti spettatori. 

i Impos te Comunal i . — Il ministro del
l'Interno eoa lettera al Prefetto di Venezia, 

ì ha dichiarato che : 
I «Non vi è legge che permetta ai Comuni 
I V imposizione di una tassa sui pubblici eser-

.iacea- s 
Oocioni i 
Valerio J 

Al primo agosto prossimo venturo, il 
ministro della guerra riaprirà per gli uf
ficiali e pei soldati dell'esercito i permessi 
ordinarli che erano stati sospesi fino dai 
primi giorni dell'anoo in causa dei torbidi 
del macinato, e che continuarono ad es
sere chiusi a motivo dell' istruzione che 
dovevasi impartire ai soldati in congedo. 

li 12 del mese d' aprile comincieran.no 
le ispezioni generali dei Corpi dell'esercito. 

(Corr. italienne) 

Bagoìini Girolamo ingegnere. 1. 5, id. - Aga- S r imposizione ai uoa tassa sui pupDiici eaer-
pito Lu'gi, 1. 5, id, -- Breda Scipione, 1. 5, l «IJ> ~ I redditi ricavati da tali esercizi, 
ìd. - Doifin conte Carlo, 1.15, id. - San- ì essendo soggetti ali imposta per la ricchezza 
tini comm. prof. Giovanni, 1. 50, id. - Ber- I mobile, su cui * Municipi possono imporre 
toli dott. Pietro, 1. 15, az. 3, socio ord. 
Zabcrra G. B., 1. 15, az. 1, id. -
Tommaso Angelo, ì. 10, az. 2, id. 
abate prof. G.' B. 1. 5, az. 1, id. — Taguan 
abate prof. Giandomenico, 1. 5, az. 1, id. — 
Apolìoui fratelli, lire 5, az. 1, id. •— Breda 
Belgrado Linda, 1. 5, az. 1, id. 

; L. 943.62 Az. 70 
Importo degli elen.preced. » 6072.25 » 343 

i centesimi addizionali, la tassa speciale co-
Castelli I muuale costituirebbe un ingiusto carico per 
Fertile 1 u n a classe di cittadini. — Se una tassa pò-

I sta da un Comune per un tempo determi
nato sia già in corso di percezione senza che 
sì sia reclamato dai contribuenti, ove non 
meriti di essere approvata, può nondimeno la
sciarsi in vigore fino alla scadenza del ter
mine fissato.» Secolo. , 

DISPACCI TELEGRÀFICI 
(Àgmma Stefani) 

' • • 

LONDRA, 27. — Gorre voce che Lopez . 
abbia ceduto il Paraguay agli Stati Uniti. Il | tinnar d' orecchie, acidità, pituita, nasue ed 
Moruiag Post considera la realizzazione di | vomiti, dolori, ardori, granchi e spasi mi di 

1 
• • • • + • • 

Dopo dieci anni di torture patite eoa 
mirabile rassegnazione, il 26 corrente U g 0 
B e u v e n i s t i appena trilustre chiuse gli 
occhi all'eterno sonno. 

Buono, intelligente, modesto; era l'idolo-
della famiglia e caro a quanti lo avvici
navano. 

Chi potrà confortarci per tanta sciagura f 
A noi il pianto, a lui la felicità e il ri

poso, f i 
^•mtp^m 

Crediamo render servizio ai lettori di chia
mare la loro attenzione alle virtù della deli
ziosa Revalenta Arabica di Du Barry, di Lon
dra, la quale economizza mille volte il suo 
prezzo in altri rimedii, e guarisce radical
mente dallo cattive digestioni (dispepsia), a g 
striche, gastralgie, costipazioni, croniche, e-
morroidi, glandolo, ventosità, diarrea, gon
fiamento, giramenti di testa, palpitazione, tln-
i i , l i . - . „ ! . : „ . , , . ; . l ì t i . . i . . . ; i . , ...,c.,~ *A 

Totale L. 7015.87 Az. 413 
flotta del QovEoac, — Ci scrivono i 

seguenti dettagli Sulla rotta del Gorgone, 
eha se non ebbe tutte le proporzioni nel 
primo istante annunziate, presenta tuttavia 
molta gravità*. 

Questa rotta è avvenuta martedì 23 corr. 
ai mezzogiorno sull' argine sinitro del fiume 
Gorzone nella località Graizzi del Comune di 

Fer rov ia de l B r e n n e r o . — Leggia
mo nel Bote di Iansbruk, che nel mese di 
febbraio sulla ferrovia di Brenner, da Peri 
a Kufstein, furono trasportate 41,726 persone 
e 466,673 quintali daziarii di merci. Il mas
simo trasporto di-persone (2034) ebbe luogo 
aì 3 ; il minimo (1014) ai 19, il massimo 
delle merci (25096 quintali) ai 16, il mi
nimo (5531) ai febbraio. 

(Marni, delle strade ferrate)* 

questo fatto come molto improbabile. Confer
masi che Johnson sia ammalato ma non già 
morto. 

PABIGI, 27. — Il ministro degli esteri 
non riceverà la Deputazione degli abitanti 
delle isole Sporadi. L1Opinion Nazionale dice 
che vennero operati ieri nuovi arresti. 

VIENNA, 27. — E4 smentita la voce di 
un abboccamento fra Beust e Bismark. 

BERLINO, 27. — Bismark è partito per 
Varzin. 

BERLINO, 28. — La Gaza, della Croce 
dice che la riunione della Commissione franco-
belga non minaccia la pace, però è una mi
sura straordinaria. La Francia vuole l'unione 
doganale ool Belgio. L'Inghilterra dichiarò 

stomaco ; ogni disordine del fegato, nervi e 
bile; insonnie, tosse, asma, bronchitide, tisi 
(consunzione) malattie cutanee, eruzioni, me
lanconia, deperimento, reumatismi, gotta, feb* 
bre, cattaro, convulsioni, neuralgia, sangue 
viziato, idropsia, mancanza di freschezza 9 
d' energia nervosa. Anche * la migliore nu
trizione per ìnvigorare bambini e fanciulli 
deboli. Li detagli più generali si trovano Del
l' annunzio in un' altra parto di questo gior
nale. 

Da un buono s tomaco dipende una 
buona digestione, per ottenere questo doppltf 
scopo basta fare uso dopo ogni pasto delle 
Pastiglie Digestive di Burin du Buisson. Sotto 
la loro influenza, le flatulenze, le pituita, t 
mali di testa, la gastralgia, spariscono ra*" 
pidameate, i pub, n. 516 

• -

i 
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<NOKNAT,B DI PADOVA 
Mponmn 

i f?,. 953, 69 
' EDITTO 

Nel giorno 9 ottobre 1868 un* individuo del
l'apparente età dai 42 'ai 43 anni, vestito con 
giacca e pantaloni neri di [panno, con cap
pello nero a cilindro, che dal PUÒ esterno 
poteva, esser preso per un, signore di cam
pagna, alle 2 ponier., inentrò durante ia« nera 
41 Brèsseo a Cà Cavalli^ [camminava perj il 
piazzale tra la folla sarebbe stato mediante 
corseggio derubato della somma uì i t . U 95 
parte in monete sonanti, e parto in Biglietti^ 
4ella Banca Nazionale. • rltii 

b' invita pertanto a termini dei §§ 355, 356 
ftég. di ProV, Peu. chi avesse diritto a ripe
tere la suddétta Somma a portarsi ali Con
cesso Ni 6 del R. Tribunale Provinciale in 
Padova, per; .offrire, tutti gli schiarimenti ne
cessari, perchè possa venire legalmente ri
tenuto siccome, il proprietario, cui spetta (£jtt| 
restituzione della Bòininà sUcsitatà coli'av
vertenza che ove htfl'termine di un anno dàlia 
terza inserzione del presente Editto nella 
Gazzetta Ufficiale di Venezia, e nel Gior
nale di Padova, non avesse ad insinuarsi chi 
ne avesse il diritto o non |fosse nel caso, dì 
jgiustiiicario, la somma Succitata sarebbe tra
smessa alla R. Tesoreria in Padova a credito 
dell'eventuale paopiietario, 

pai R. Tribunale Provinciale 
Padova, li 23 marzo 1869 

Il Presidente 
ZANELLA 

g p. n. 145 r, Carnio d, 
* tifi r I V •• • 

wssisssssssmssBssssBsa 

Luigia Stefani di Vescovana, ha prodotto con
tro di essa5 e di Anmi-Maria s cfaf'i la Peti
zione 1 ottobre 1866 N. 65Ó0 in punto di com
petenza dell'attrice alla proprietà del capi
tale di aust. L. 454,50 giudizialmente depo
sitato e *he attesa la irreperibilità di essa 
Maria Luigia Stei'an- le fu deputato in Cura
tore questo avvocato G. B. dott, Cassiani-In-
goni e che fu redestinata questa a. v. del 30 
aprile p.v. allo ore 9 ant. pel contradditorio 
per cui viene diffidata o à comparire od a 
dare le necessarie istruzioni al deputatole 
curatore, sotto le conseguenze di legge. 

li presente sarà affisso a questo Albo, in 
questa Piazza e sarà inserito nel Giornale 
della Provincia. 

Dalla R. Pretura , 
Este 23 febbraio 1869 

Il R. Pretore 
.(, FABRIS 

3 p. n. 133 

V restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

i DU BARRY E OOMP. DI LONDRA 

Padova, 27 marzo 1869. 
l l c l l o n d l n l A n t o n i o , maestro appro

vato abita ora in Via Tadi al N. 873 ove era 
il Collegio-Convitto del signor Marco dott. 
Pozza.-.'vn\'-Vi * . r n i ? p. n. 44 

\ 

9 * \ 

sg=aw ?jy*T& tWtBsecmwau 

M. 5792 , , \, 
EDITTO • 

[|Si rende pubblicamente notò olle le signore 
Jlisabetta ed Adelaide sorelle Cerin fu Sera-
flno per se e quali Amminbtratrìci giudiziali i 
AeU ereiità della fu loio sorella Claudia Ce
rili, proddussero a questa Regia Pretura Ur
bana l'istanza 5 marzo 1869 N. 5792 colla 
quale dichiararono di revocare formalmente 
aiccome reyocnno per loro e eredi ogni man
dato 'di procura generale e speciale che avea-
no fatto al loro cugino Pietro dott. Nicoletti 
fa Gaetano Notaio in Vicenza, nonché quello 
olle iUoro p'adre Serafino Cerio fu Vincenzo 
Ajteva fatto al medesimo dott. Nicoletti e che 
gii vennero confermati da esse sorelle anco 
per |oro conto, nome ed interesse, e tutti 
quando pure avessero una quali he condizione 
,0 clàusola speciale, protestando di nullità ed 
inefficacia a tutto quello e quanto venisse 
fatto ed operato dal cessato mandatario dopo 
la revoca presente, e chiesero che di tale re
vocarne fosse intimato il. dott. Nicoletti e data 
notizia mediante il Giornale di Padova. 

Locchè si pubblica por ogni effetto di legge 
in relazione alla prefata istanza, nel mentre 
che viene Ultimata personalmente al dottor 
Nicoletti la detta istanza -per notizia ed ogni 
conseguente effetto di legge. 

Dalla R. Pretura Urbana 
Padova li 8 marzo 1869. 

Il Consigliere Dirigente 
„., PIOVERE 

3 P. n. 125 

W L M T A T E D I S O D À E M A G N E S M I 

Laureato dall'Accademia di medicina di'Parigi 

$marì*ea radiealmente le cattive digestioni (diapepjsio, «astriti) noarah.io, stitichezza titil
lale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento, 
l'oreaahi, acidità, pituita, emiorania, nauseo e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
tolori, erudezzo, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, doi visceri, ogni disordine 
lei' fegato, nervi, memorano mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron-
thite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi oolo-
naneanza di fresehezza ed, energia. Gssa e pure il corroborante pei fanciulli deboli'e perle 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di oarni. Economizza 50 volte il presso 
ino in altri rimedile «osta meno di un cibo,ordinario. " ' ( 

HatVAft* d i K®„@«l© gmarlg&onl 
Cura N, 65,184 Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1863, 

. . - , . . h% posso assicurare ehé da due anni usando questa meravigliosa R^VALINTA, m a 
fante più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso dei miei 84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiède più occhiali, il mio stomaoo è 
'a tasto «omo a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predicò, confesso^ visito, am« 
;aalati» faccio viaggi & piedi anche Ringhio sentami chiara la mente e fresca la memoria, 

. ! D. Pietro Castelli, naooaiaureato in teologia exi arciprete di Prunetto. I 
La kig. marchesa di Bréhan. di SETTE anni di batt i t i nervosi per tutto il corpo, indi-

ftiUone, insonni© ed agitazioni nervose. 
Cura N, 48,314. Gateacre presso Liverpool 

fltara di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d' irritabilità nervosa. « 
Miss Elisabeth Yeoman. 

laro sig* Barry du Barry C: Cura M 69,4*1 , Firenze, li 28'maggio 1867. 
#ra più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla più» 

jffando, spossatezza di forzo, e si rendevano inutili tutte le curo che mi suggerivano i dot-
«eri che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e*; 
Jftré&i, una disppetenz» od un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La d i 
lai gastbadcsiu&a Revaleuta, della quale non cessero mai di apprezzare i miracolosi effetti 
« i n a assolutaménte tolta cut'tante, pene. *- Io le presento, mio caro signore, <i miei più 
«aceri• ringraziamenti, MiieàftuicioÌ& in pari tempo.'cne se varranno le mio forze, io no»> 
«ti stancherò mai di spargere fra i miei oonosoenti òhe la Revalenta Arabica Du Barry k 

Queste pastiglie costituiscono il medica
mento più nuovo e più razionale per combat
tere tutte le affezioni delle vie digestive. Con
tengono infatti jl'jaqiclo lattiop, uni tegl i ele
menti normali della digestione combinato colla _ ........ ..„. ,, . 
magnesia calcinata, i cui buoni effetti sono i l' u l t o rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

£ua rioonos«entissima *©rva ° Giulia Levi 
M.,M,081, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,476: 

salute Romaine, dea liles (Saona e Loira), Dio sia benedetto! —N. 66,428: la bambina del 
mescolanza di questi, ti e prodottala cui ; sig. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di corisu* 
eia è popolare, spiega chiaramente l'è- j azióne— N. 46,810: il sig.Martin,dottore in mediòina,da una gastralgia od irritazione dello» 

itòmaco che lo faceva vomitare 16 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N, 49,421-
(1 ilg. Bàldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionatala eccessi 
li gioventù. 

5 fissa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La soatola del peso di li4 di ehi! 
f?. $Mi l\2 chil. fr. 4.50, 1 ohil. te. 8, 8 efiil. e U2 fr. 17.40, 6 ohil. fr. 36, 12 ohil. fr. 65—-
««atro vaglia postale 

La i 
Ili stessi prezzi. 
Deposito — In PAD0VÀ : presso P i « n e i r l e M a u r o farmacia reale — »«S»»i?tl 2Za~ 

• • i t l farmacisti — VEROWA. ; HH&OÌÌ — Fri i«i farm. — VENEZIA; Pouci. (46 p. n. 31) 

apprezzati da tutti i medici e colla soda, sole 
che forma la base delle acque di Vie y e della 
maggior parte delle acquo alcaline. La t r i - ì 
plice 
efficaci 
sito che ne ne ottiene nelle gastriti, gastral- 1 
gie, le eruttazioni, il .gonfiamento dello sto
maco, i vomiti dopo il pasto, le cattive di
gestioni, i mali di stomaco, ecc. 

DEPOSITO -i- in Padova presso le farmacie 
C o r n e l i o all'Angelo e. P l a n e r i e M a u r o .) 
all'Università. 5 p. n. 7 

m w w t f j ^ ^ * ^ a » ì * * . w \ 

ì 

NTA AL C ! 0 € C 

N. 6550 
EDITTO 

La R. Pretura in Este notifica alla Maria-
, era di 

imora che 
Luigia Stefani -XSazziero-pastorello 
Grigliano ed ora^assenté d'ignota din 

, POMàTA MIRANDA , 
Composta di sostanze toniche e fortificanti \ 

questa pomata può essere considerata come ̂  
il vero tesoro della Capigliatura. Essa pre- '< 
viene le pellicole, fa crescere i Capelli e piace i 
nel suo profumo soave e distinto. I 

Olio Miranda 

\,ì 

Gli Olii nella cui1 composizione entrano le i 
mandorle dolci e la nocciula son riconosciuti \ 
dalle celebrità mediche come i più favorevoli \ 
alla bellezza dei Capelli. Esio è mirabilmente ? 

profumato e sfida qualunque confronto. ! 
Deposito presso i signori Rigaud e Gomp. 

profumieri, 45, rue de Richeljeu a Parigi 
(Francia). In Padova (Italia) deposito presso 
A n g e l o G u e r r a a S. Carlo. — Bergamo j. 

I presso Terni. G.p.n. 18 

i 

Rappresentanza 
E DBPOBS1I 

RISCOSSIONE 
di 

CREDITI \ 

i 
DI COMMISSIONI 

'IH TREVISO 
Via S. Cattenua- Num. 242 

PER LE PROVINCIE VENETE 

"ABBONNAMBNTI .< 
ed Avvisi 

PER TUTTI 1 GIORNALI 
D'EUROPA 

P i t + 

T 

La sopraindicata Agenzia che tiene estese relazioni tanto all'interno che all'estero e ,fa 
pubblicità nei Giornali, assume la Rappresentanza; di Case Commerciali — acquista e vepde 
qaalsiasi merce per conto — accetta" in depòsito qualunque sorta di prodotti, acoor landò 
anche anticipazioni, e ciò verso una provvigione da fissarsi o con interessamento nelle o-
perazioni. -i 

Quale incaricata dell'Agenzia Internationale Repetti e Bellini di Milano, la Casa suddetta 
si assume di procurare abbonamenti e far eseguire la pubblicazione di Avvisi per tutti i 
Giornali d'Europa, con prontezza, precisione ed economia. 

Dirìgere lettere e commissioni, franco diporto, all'indirizzo suddetto. 

j . 

f * 

i l / DE 
£ » • 

i 
MS Uè -Pillole d i Holtoway 

Sono il più riobile rimediò'conósciuto, nel 'mondo* 
intiero. Tutti i disordini del"fegatóse dello.stoS;, 
maco cedono « prontamente alla1 benefica loro ih^ 

;'fluenzqi fisse Pillole- invigoriscono e ristorano 
| alla salutò k^jùd^jì^xìos^zionU^mg^ \ 
. gono tutte le impurità dei sangue, provengano / esse dalla vecchiaia, imprudenze della gioventù 

;, intemperanza o altre cause; e sono <di fatti un'ottima medicina' generale per quasi 
' tutti i malori a' quali è soggetto il genere, umano. Centra le malattie de' fanciulli e 

delle femmine, dette Pillole sono veri speeiBlF;;;M Ì!'!TV; 
Unguciilo di liolloWay 

• 1 Questo imnareggiabiIe'curativor fregandone il córp'o,penetra in tutto il sistema (anche 
,fj nelle ossa) ài modo che il sale s'introt' - *" . . . . . . 

proprietà r /àggi i r 1 ^" ' 
"^stomaco, fégato,* _ 
' l i b i i e - w la cura, di male (li gambee ìli seno, giunture contratte e raggrinzate, ô~Ua 
fetimatismo, e tutte le naa,lattie delibi peìle. 

phiaré istruzioni' in,tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. )J 
,: Le Pillole ed Unguento di Holloway si vendono! in scatole e vasi presso il medesimo1 

iautore il professore HOLLOWAY, Londra, Strand, N«i £44 — Firenze, P.,Pieri —"Napoli 
Pivevta e Comp. — Milano, Bertarelli G. di Tommaso -n Torino, Li P. Ronzani'— Gèi-

, | Tioya, G^Hruzm,-- Aiessandriav Tommaso Bas$o ^ Bplpgna,, p. B o n a r i a m S m > m L. 
* V i l i • • • ~ „ ^ , .,MIWI,i „t ^ i * if i _ T i i i i j t i i I I • • , , _ I , I rmiH j *V> ] 1 

I ' 
Knpnnagglo Q r a n a Parmiggiano vecchio a L i » al kilogrammo 
P r o s c i u t t o di San Daniele in scattole di ì\2 kilogrammo, L. Je,75, . 
S a l a m e di Verona L. 38,70 al kilogrammo. 
B a r b e r a vecchio per Cassa di 12 Bottiglie L. 1 * . . 
B a r b e r a nuovo L. 14U 
M a l v a i : a bianco secco uso Madera L. 1,60 alla Bottiglia. 
R imi l i vt<ro Giaramaìca al Litro L. 1 ,95 . ' 
V e r m o u t h «11 T o r i n o per ogni Bottiglia da Litro L. 1,?>0. 
Ahsjli i the de Neufchatel. L." ft al Litro. 
A s t i bianco spumante uso Champagne L, t * 7 5 por Bottiglia. 
l i u e l d o per Stivalli L. 0,6© per 12 scattole grandi. 
V i n i f rances i" ; Bordeauis - S . Julìen - Margauses >- Sauternes - Baurech L. &,&© per 

Bottiglia - Cogiaac , V l c u v L. « ^ S per Bottiglia. 
S e m e B a c h i originari Giapponesi e riprodottola Cambiale od a prodotto* 
F o r i n e d a Calzolai,prore di Francia da uomo e da donna, delle quali a richiesta si spe

dirà'il listino, come pure della E s s e n z a p e r f a h h r l c a r e Liquori, della Stoviglia 
Marmorizzata resistente al fuoco. ' 

, I W i T b i i i l a s s i ò g r a t i s 
Spedire Vaglia Postale all'Agenzia suddetta che i n g i o r n a t a la Merce sarà consegnata 

f r a n c a alla Stazione di Treviso. ' J 'à 2 p, n. 136 
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I Cartoni Originari G i a p p o n é s i delle più accreditate ditte. 
Cartoni Seme ,Bacili;ì

?i riproduzione -v^rdi . 
Seme B a c h i - G ^ p ^ ^ grmQ% ' 

iatii 
I ! Si 

sa 

'Importazione dal Giappone Seme Bachi per l'anno 1870. >4 
' i a s i o n i d a l i r e c e n t o = l O O = dà pagarsi a norma, del Programma di 

Associamone. *•• • l " ' ì: 

Pagando r i n t e r a a x i o n c a t n t t o . A|«*lle è fatto 1© s c o n t o d e i ti p e r c e n t o . 
Le sottoscrizioni ,si[ricevono in Milano presso làiCasà Làttuada,via Monte Pietà N. 10 e 

presso l'impresa l 

RI9 
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| NB. La Gasa LATTUADA tiene in vendita d i s t i n t i C a r t o n i o r i g i n a r i G i a p p o n e s i an-
: cora al prezzo pagato ila suoi committenti del 1868, cioè L. I1? cadaun cartone. 
\ . 4. p . n . 134- ''"• 5&'3£> .• • ÒUM , • ; . , : i ; 
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